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Cosimo Colazzo

Il linguaggio compositivo  
di Fernando Lopes-Graça:  
materiali e forma, innesti  

e stratificazioni

Abstract 
The article proposes an analysis of Fernando Lopes-Graça’s musical style (1906-
1994), a Portuguese composer who played an important role in the resistance 
against Salazar’s dictatorship. His creative activity is characterized by a deep inte-
rest for the folk song tradition of his country and by a strong attitude towards the 
experimentation of new expressive languages. 
The first part of the essay focuses on the Melodias Rústicas Portuguesas, to high-
light the composer’s tendency to use a folk song as a departure point towards an 
exploration of new sound combinations in both modal and post-tonal ambitus. The 
analysis of the Cinco Nocturnos for piano allows to examine several features of his 
compositional style: the use of the octatonic system and of symmetrical chordal 
constructions; the continuity of form through the selections of fundamental mo-
tives built around a limited number of intervals; the dialectic between continuity 
and discontinuity; the experimentation with timbre, obtained through a careful use 
of registers; the technique of sound stratification, through which it is possible to 
explore a non-linear dimension of musical time. 

1. Un profilo dell’autore

Fernando Lopes-Graça (1906-1994) è un compositore portoghese, autore di una 
vasta produzione musicale. La sua esperienza creativa è animata da un forte im-
pegno politico, che si manifesta attraverso una strenua opposizione al regime in-
staurato in Portogallo nel 1926, con il colpo di stato che causò la fine della Prima 
Repubblica e aprì la strada alla lunga dittatura di Antonio Oliveira de Salazar. As-
sunta, a partire dal 1932, la forma del cosiddetto Estado Novo, la dittatura cadrà 
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solo nel 1974, con la “Rivoluzione dei Garofani”. Dal punto di vista delle politiche 
culturali, l’Estado Novo imponeva una forma di nazionalismo aderente ai canoni 
del gusto borghese e fortemente controllato dal regime. Fin dall’inizio della sua 
attività artistica, Lopes-Graça si propone come un intellettuale fortemente critico 
rispetto al regime, e di conseguenza viene controllato e contrastato, anche con vio-
lenza.1 Nel 1931 ottiene una cattedra al Conservatorio di Lisbona, ma nello stesso 
giorno in cui supera il concorso viene arrestato e portato in carcere. Nel 1934 vince 
una borsa di studio per seguire dei corsi di musicologia e composizione a Parigi, 
ma non ottiene il permesso di lasciare il Portogallo e nel 1936 viene nuovamente 
arrestato. Solo nel 1937 riuscirà finalmente a recarsi a Parigi, dove rimane per due 
anni e studia con Charles Koechlin. Le sue opere vengono ripetutamente eseguite 
in concerto; conosce intellettuali e artisti, e stringe rapporti con ambienti della 
sinistra e del Fronte Popolare francese. Torna in Portogallo nel 1939, per stabilir-
visi definitivamente, seppur sempre sorvegliato e spesso censurato dal regime.2 
Aderisce al Partito Comunista clandestino, e nel 1945 diventa uno dei dirigenti 
del Movimento de Unidade Democrática. Fortemente impegnato nella diffusione 
della musica contemporanea, nel 1942 fonda l’associazione Sonata per promuo-
vere la cultura della musica da camera e la produzione contemporanea. A partire 
dagli inizi degli anni Quaranta insegna pianoforte presso un’istituzione privata, 
la prestigiosa Academia de Amadores de Música di Lisbona, e ne dirige il coro, 
per il quale realizza anche molte trascrizioni e armonizzazioni di melodie popolari 
portoghesi. Nel 1954 dovrà subire un ulteriore, violento attacco del regime che gli 
inibisce anche la possibilità di insegnare privatamente. Stoicamente, continuerà 
il suo lavoro di sempre: componendo, dirigendo il suo coro e studiando il canto 

1.	 Per la questione dell’impegno politico di Fernando Lopes-Graça contro il regime fascista portoghese, e 
per la sua attività intellettuale nel contesto della resistenza clandestina, si rinvia agli studi di Mário Vieira 
de Carvalho [2006; 2011; 2012].

2.	 Lopes-Graça è presente nel dibattito intellettuale e culturale anche come critico musicale e teatrale. Negli 
anni Trenta collabora con «Presença», rivista di ispirazione cosmopolita che raccoglie voci poetiche di 
grande sensibilità e impegno come quelle di Adolfo Casais Montero, José Regio e Miguel Torga, i cui 
versi metterà in musica in diverse occasioni. Come critico musicale collabora anche con «Seara Nova», 
una rivista di forte militanza intellettuale, mentre come critico teatrale scrive su «O diabo», che verrà 
chiusa per motivi politici nel 1940. Collabora poi con la rivista militante «Manifesto», con «Vertice», 
sostenuta dal partito comunista clandestino portoghese, e con «Ler», una rivista di impostazione 
più eterodossa. Negli anni Cinquanta, caratterizzati dal richiamo ai valori del realismo socialista, la 
sua musica venne accusata di “formalismo” in un articolo pubblicato su «Vertice» da Antonio Vale 
(pseudonimo di Alvaro Cunhal), storico leader comunista portoghese. Oltre a collaborare con varie 
riviste, Lopes-Graça ha fondato e diretto diversi giornali. Giovanissimo, nella sua città natale Tomar 
fonda e dirige «A Acção», un giornale di ispirazione repubblicana di sinistra che viene chiuso per le 
sue posizioni apertamente ostili nei confronti del regime; il suo attivismo gli varrà, per la prima volta, il 
carcere. Fonderà più tardi la «Gazeta Musicale» che, nel raccogliere collaborazioni di artisti e studiosi 
anche non portoghesi, aprirà il dibattito musicale ai temi e alle tendenze della musica internazionale 
[Alves-Cascudo 2013; Cascudo 2003; 2010; Vieira de Carvalho 2006]. Svolge anche un’importante 
attività di traduttore di testi letterari [Gouveia Boura 2003].




